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DNA S B A R B A R E E 

« l a c*«M'l «*•»»» popolili**! 
ha avuto la sua mHnifVstazii ne a 
Modena o Tu i r à u l l n i v c . , , , » 

«e Il !*««•&© quando meno se lu 
pensavano sorge a dare s lentie 
co riforma ai prineipii da noi so 

stenuti, e la riprovazione • e , ' a 

Commissiono d'inchiesta t r o « a 
l a i k ' r e o p r ò fon il » n e l fu co-
Solcii'JM p*»poiiaa-«\ » 

(Riforma l i agosto corr j 

L'opera mezzo-fischiala del prof. Sbar
baro fi ce sdilinquere la Riforma il Ila 
consolazione, Nel suo numero 211 essa vi 
dedica un inno così calilo d'affetto che può 
ben dirsi una Sbarbareide, dal quale ab
biamo tolto le parole posle in fonie al 
presente articolo onde farvi le nostre flan
elle osservazioni. 

-

Per nulla edotta dal passato ad essere 
almeno più cauta nel cantar vittoria, la 
Iìiforma fino dal dieci corrente vedeva già 
PItalia levata come un sol uomo onde se
condare l'opera del preteso redentore. 
Essa non ricordò nò le circolari altre volte 
ùwcolfaie degli uomini del suo pari lo, né 
l'indifferenza colla quale il popo'o di Fi
renze rispose ai ritornelli in odi.» di quel 
Municipio, silenzioso dinanzi all' accaduto 
Lobbia anziché imitatore del forte Muni
cipio di Potenza,... riè infine il recente viag
gio a Venezia, ed in altre cillà italiano 
di quello stésso deputato senza che una 
voce pubbli' anici le ripercnoie.-se al di Ini 
orecchio i facili viva dell'ieri., e solo ih 
Milano abi ia trovato una dozzina d'amici 
che f invitò a comune banchetto, vedovo 
d'una voce di popolo che da'la piazza fa
cesse eco ai soliti disborsi del Feri ari e 
desili altri convitati L.. Essa cauti pel suo 
paitito un avvenire coi più seducenti colori 
talché si potrebbe dire un peccato che non 
possa in fi odi re altrui la sua convittzioue. 
Per essa quel povero meeting di Mode a, 
Monche aspettato e fmbhlieame§le concer
tato uh uni giumi prima, che s'ebbe prò-

• 

messe d'interventi mancati poi e lettere ili 
ripube gentili ma chiare, fu rio nono-laute 
il Paese che quando meno ce Caspeltava-
iwo(!!) é sorto a dare solenne coi ferma al 
giudizio della Commissione d'inchiesta —-
Per essa il silenz o di circa un ines\ dal 
famoso verdello, di novanta no v*j sopra le 
e no Città italiane é un nonnulla.... la co. 
scienza del paese s' .spresse in Modena, 
quasiché anche il Paese dovesse averne dm\ 
una delle quali vincolata a un paragrafo 
dweentottan/otto qualunque!] 

E noi abituali lino dal quarantotto a di-
scernere la vera mani'esiazione popolare 
«he ci trasse sulla piazza di S. Marco a 
combattere nel 17 maizo contro la vera 
tirannide, abbiamo credulo di sognare log-

pendo la descrizione di quella eco profonda 
della coscienza popolare che ci parve b>bi-
giio di pochi individui neppur ben d'accor
do Ira loro.... ed abbiamo aspettalo a scri
vere la nostra, impressione temendo ingan
narci. Ora però che un pei indo é passato 
nel silenzio di lui la Italia, né il profetico 
a Vaerà altrove » s'è verificato, ed i me
li ntjai che s'allentassero di porre in scena 
lo sparlilo si pigerebbero il marchio ri-
d colo di combattenti d'Ila sesta ({l'ornala, 
siamo sicuri d'aver giustamente apprezzato 
e prendiamo la penna per esprimere le 
modeste nostre passate e presenti impres-
s oni. 

Aon fa l'eco profonda, CNEPPUIÌSWEKFI-

CIALE, della coscienza popolare, che s'ebbe, a 
A/od ria la sua manifestazione, ma l'am
bizione smodata d'un professore che ha 
voluto far parlare di se, ed ha sbagliato il 
calcolo ! 

La coscienza popolare ha avuto la sua 
vera manifestazione nell'eloquente silenzio 
con cui ha guardato un partilo, predica
tore di mot alita, aprirò pubbliche sotto
scrizioni per regalare un bastone ad un 
uomo, il quale proditoriamente assali sulla 
via un altro uomo e lo percosse: o per 
somministrare i mezzi di pagar minte a chi 
ha mancalo alla lejjpp, appi Cala con tulle 
le garanzie dola difesa, in pubblici dibat
timenti— la coscienza impalare ha avolo la 
mavera manifestazione nell'eloquente silen
zio con cui ha vi dulo un uomo caro, ma 

s essoingai nalojdispeiisarepalenlidipatrio-
tistnoe moralità agli uomini MUijiietra infer-
nule, come a quelli dell'iato / e d'alti i libelli 
Jamosi, anzuliè stigmatizzarne l'opera dan
nosa alla pale.a, o sconfessarne la pobtica 
consan.;UiiH'ità— La cosienza popolare ha 
avuto la sua vera manifestazione null'elo-
quelite silenzio con cui ha velluto una Gom-
missione di Deputati occuparsi sovra un 
documento ruttalo, e per ispirilo partigiano 
tacere la pinosa impressione che quattro 
dei suoi membri hanno espressa per quella 
ed altra pi osculazione, meiitru non rispar
miò ad ed tri immeritate punture — La co
scienza popolare ha avuto la sua vera ma
nifestazione n li'eloqu lite sihiuio con cui 
rispose ad uomini i quali, predicando mo
ralità, si pei misero di leggere le lettere al
trui, raccolte per di più da mani ladre, ed 
oche novelle del Campidoglio si presen
tarono quali salvatili d'una Patria in pe
ncolo immaginario — La coscienza pupo-
lare infine, ha la sua vera manifestatone 
nell'eloqui ole silenzio con cui aecogl.e la 
strana proposizione di formare una sup
porta lega d'uomini onesti, per entrar nella 
quale ognuno avrebbe la comodità di mo
destamente battezzarsi tale da se medesi
mo, e farsi centro od arruolatore di sup
porti simili suoi!... 

E questo persistente silenzio dtlla gran 

maggioranza degli Italiani, mantenuto in 
onta a tulli i tentativi che dallo spirito 
settario degli uni, e dalla, buona f'de degli 
alti i, si sono posti e si pongono in pratica 
per {smuoverlo, dovrebbe essere dalla Iti-
forma e dal suo parlilo con tutta cura 
studialo e giustamente interpretato, anzi
ché poetissare sopra l'elicilo di passale e 
future voci, le quali per la loro natura non 
possono essere sentite olire alla sala in 
cui vengono pronunciale.... e quindi non 
possono e non potranno mai provocare un 
eco profonda nella coscienza popolare. 

Y 

LETTERE DI UN PROVINCIALE 

l}reg. sig. Direttore, 
Dal Veneto 15 agosto. 

Se certi nostri giornali passassero le Alpi 
ed il mare, e fossero letti all' estero nei 
luoghi di pubblico ritrovò, affò di Dio 
si direbbe, ctie f Italia é una gabbia di 
matti. Le cose che vi si leggono riguardo 
alia politica estera non sono e non pos
sono essere diverse da quelle che risul
tano dai giornali delle altre nazioni, pòi-
che iu questa materia non si fa che tra
scrivere, salva qualche differenza negli ap
prezzamenti. 

Ma riguardo agli affari e alle condizioni 
interne del paese i nostri giornali rappre
sentano I'balia come un vero pandemonio, 
o per meglio dire come tanti pandemoni! 
iute ti a nuocersi l'un l'altro, e a far credere 
che (piesto soggiorno sia un vero inferno 
abitato dvi de monti turnici latori e da anime 
turinenl.de. Buon per noi che il giornalismo 
italiano gode m g< nerale una certa riputazio
ne presso gli stranieri, e die questi sappiano 
iid'ormarsi da sé stessi del vero stato delle 
cose in Italia, perché altrimenti non dovreb 
beio più metter piede fra noi. Essi invece ci 
conoscono appieno, e ben lo dimostra il 
Giornale di Ginevra nell'articolo cne avete 
ri pori alo, I vostri lettori apprenderanno.da 
quello tu qual conto si tengano nei paesi, 
che hanno senno politico, le esagerazioni e 
le assurdità sparse dai giornali di un certo 
partilo, che vuol pescare nei torbido. 

Forse direte che questa chiaccherata non 
dice nulla che non si sappia, e non ri
guarda le novità delle Provincie alle quali 
le mks lettere si riferiscono, ma la ho falla 
per condurmi a dirvi, che se quei giornali 
non ci fanno né freddo i.é caldo, riguardo 
alle relazioni internazionali, sono pero as
sai nocivi al paese per la dannosa influenza 
che esercitano sullo spirito [nibbiico, e per 
il discredito che spargono sopra tutti gli 
aiti d l Governo, A forza di leggere che 
i nostri governanti non pensano che a suc
chiare il sangue dei cilladini, o persegui
tate eli onesti, e a favor,» e i birbanti, molti 
e molli fra i lettori di quei giorna i fini
scono cql persuadersi che vi sia qualche 
cosa (U vero, perché dicono essi, se fossero 
tulle nnldieeuze il Governo ne farebbe nu-

menlari non leggano che i loro giornali, ed 
é per questo che cercano di farli prefe- § 
rire dai conduttori doeli esercizii aperti alla i 
pubblica concorrenza. Essi proclamano coma 
venduti tulli gli altri, e gettano il ridicolo * 
sop-a coloro che li leggono, dicendoli cre
denzoni, retrogradi, paoìolti e peggio. 

In qua'che luogo il favore dei municipi!-
e delle associazioni formate come t itli san- i 
no aggiunse esca al fuoco, e fece chiuder 
la bocca a molti che non vogbono fastidi f> 
in piazza, e si contentano di bisbigliar 
sotto voce guardandosi attorno per noti 
esser notati dai direttori della pubblica co
scienza. 

Così il giornalismo d'un certo colere ha ì 
potuto introdursi in molti luoghi delle no
stre provineie, ed è riuscito direi quasi ad 5 

imporsi come regola di con Iota non solo 
agli adepti, ma ben anco ai malcontenti, 
e ai timidi che sono il maggior numero. 

Si dirà che questo slato di cose non può 
durare, e che ala li i fine la verità si ta
ra strada da se e ridurrà al silenzio luiti 
quei politici speculatori che promuovono 
le agitazioni, lusingano le passioni del 
popo'o, e se ne Tanno sgabello per salirò 
al potere, unica mira di lutti 1 loro sforzi. 

Ma é una vana lusinga: l'incendio non 
cessa da se finché vi sia materia infiamma
bile. Bisogna estinguerlo se non si vuol© . 
ch'esso distrugga ogni cosa, il Governo ar- « 
malo di sufficienti poteri, e aiutato dal' 
favore dei cittadini che amano '.sincera meiite? 6 
il loro paese può metter fine agli scandali 
e far rinascere la pubblica fiducia. Noni 
bisogna lasciar prevalere la voce degli 
schiamazzatori e dei cacciatori di popea-
rilà. Alle associazioni segrete o palesi dei. 
faziosi e dei tristi bisogna opporr.- la ri
provazione e il disprezzo" della «rande mag
gioranza dei cittadini, che vuole il rispetto 
delie leggi e delle autorità. Un Governai 
che si lasciasse impunemente insultate si i 

esautorerebbe da se. 
Le Repubbliche su ciò non ischerzano. 

I Clodii e i Caldina si sarebbero imposti 
a Roma se i Consoli fossero slati meno 
pronti a reprimerli. Si sa come la Repub
blica di Venezia sapeva farsi rispellare dai 
cittadini: essa ha durato quattordici secoli. 

La erande maggioranza dei cifadini è ' 
tranquilla, ma vuol sapere d'essere soste
nuta dal vigore del Governo. 

In caso diverso avviene ciò eh'è avve
nuto alla Camera riguardo all'inchiesti elio 
rimarrà come documento d'imperdonabile : 
debolezza. La maggioranza se la lasciò im
pone nel mudo che tulli sanno. 

Rammentatevi le condizioni della Camera 
in quell'occasione, ed avrete un'idea db' 
quelle dell' intiero paese. EVANDRO, • 

*c*< 

nire gli anturi e li costringerebbe a lacere. 
Gì a.slini mestatoli, e speciadiieule coloro 
che hanno il monopolio delia famosa one
stà, si adoprano in lutti i modi perché cene 
classi di persene che iu fatto d'istruzione 
non andarono più in su delle scuole eie-

I L l 'AiiTero i i o o ì i i m o 
Pronti a scendere in campo cui nostri ay-

veisari ogni qualvolta ce ne porgano l 'óe», 
csiune, non vogliamo privare! del di i i i .odi 
dire il l'atto nostro anche agli amici. 

Chi è mai che ha dato tanta baldanza al 
parino dr opposizione 1 Ciò ha peimea.-o cha 
venisse su poco a poco una geniti t>f-cei.oa,, 
capace di mentire am-ho davanti all' alt» g j 
maggiore, pronta a buttarsi a lo sbarbilo, no»., 
frenala da alcun principio d'one>ta, ino» uni» • , 
liata mai da nessun gastigo serio ed ellieac- ì 

E il partito moderato. Sono le sue ^ M ' e 
e ineschine scissure; e la misura invidia ch$ 
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coperta da una stupenda arte di non parere, 
fi" è infiltrata in mezzo ai BttoJ membri , ed 
lia permesso che gli uni diventassero segre-
lamento g i avversari degli altri. 
, Mentre la Sinistra am-ho in mezzo agl ier-
Tori più madornali di alcuno dei suoi mem
bri, ha saputo essere unita e compatta, il par 
Aito moderato, fiacco talvolta nelle sue con
vinzioni, tal1 altra s verninamente sprezzante 
dei propri avversari, non di rado invece in
timidito dal Vociferare alto e sonoro di que
gli, s' e diviso in frazioni ed ha lasciato campo 
ni nemici di farsi avanti e di dominare, 

Vediamo solo le ultime pagine di qucsU 
«toria conteròp <ranea, l' Inchiesta. 

Il Crispi, tornando dal processo di Milano, 
era caduto nella universale disistima. Brano 
ben pochi coloro che non gli dessero aper
tamente del calunniatore, erano anche meno 
quelli che non sentissero per lui un profondo 
d sprezzo. Ebbene; venuto a Firenze a di 
t&sWi alla Camera, tutti dal primo all' ultimo 
I suoi ccrrt ligi' nari politici gli si sono giretti 
d ' a t to rno , e si sono messi a lavorare con 
attività febbrile ed hanno raccapezzato da ogni 
$arto i testimoni, ricordate lino le frasi sfug
gile a tavola a qualche amico ; cercato da 
Cigni parte chiunque avesse qualche leggiero 
indizio da dare, qualche denlioeiuòlo d* ag-
giungere alla più modesta ruota del gran. 
Biacrhinone, 

Han.no saputo che d' un documento rubato 
jptftè.và trarsi parlilo, e se ne sono ioumedia-
tornente giovati; imoiamuaudo tutta tv so
cietà simile a loro, hanno creduto che po-
€efke nuocere all'ori Givinmi lo entrare nei 
jp:ìl intimi segreti della sua vi ta , e vi si no 
Citrati ; hanno stimato che potesse giovare 
il mettersi a contatto con la gente più spre
gevole e più ''spregiata di cui i servigi pos
sono pagarsi ponendo loro in mano cinque 
franchi senta neanche guardarli in faccia, e 
Virisi; son messi diuientican lo lino il pudore, 
taf difetì (endo più sempre il partito 

$ quando erano più vicini ad affogare, 
quando ognuno cominciava a sent r ribrezzo 
d angusto delia loro condotta, più audaci che 
«nai, hanno sfilato la riprovazione solenne dei 
jpi&blic , iritu riandò bugiardamenle il grido 
Ai* aranti la lega degli uomini o es i! 

fèg&o via cosa ha saputo L re il partito per 
jBaJ'yaro uno dei suoi capi. Se v e riuscito o 
na ' , non mette ora conto discuterlo ; affer-
ttiiartio il fatto e teniamone -conto. 

y u a i ' é ' stata invece Ja condotta del par 
titò moderato 1 

'E' andato avanti giorno per giorno senza 
intendersi ; ha commesso le sue surli al c*so; 
t i fi: oroso sempre, quando gli era facilissimo 
«netterò a nudo tutto le male arti dei propri 
Avversari,'ha lasciato f .re rassegnato aulici 
{piamente; gli uomini più autorevoli si sono 
.«tenuti In disparte ; e se qualche luno h » osato 
levare una voce franca ed aperta per impe
dire che una grande immoralità si compiesse, 
«Costili fu abbandonato e scoife^sdo ta volta 
dai suoi stessi amici. Ad un istante di vigore 

.jmanifr'Slato il giorno del primo discorso Crispi, 
tenne dietro un grande atti» di debolezza, 
quando fu presentato il plico L< bbia. 

l E questa ò storia che dura già da parecchi 
«nni ; imperocché, d< h r e s • adirs i , il partito 
•nmderato in Lai a, per effetto delle sue mi-
iBerotide discordie e delle sue piccine gelosie 
fc'é lasciato cuoprife d'ogni maniera d'accuse, 
tfemza trovare io sé tanta virilità da respin
gere o da ridurre al silenzio gli accusatori. 

Ora ò tempo che tutto questo abbia un 
termine. Non facciamo q-iestione di persone, 
yércttò <sse, per quanto rispetti b i t si e no, 
prese individualmente, hanno un'interesse ben 
ijpicjcolo di fronte ai grandi interessi della 
patria. 

Facciamo questione di prineijii; e in orline 
a questi affermiamo senza peritanza , che la 
•punica, moderata, ch'e la s-d* (he possa per-

, -tuettercì di consl idare l'opera della nostra 
•^rivoluzione, non può rimanere nelle mani di 
•«n. partito snervato e diviso che finirebbe per 
Comprometterla. 

jLa lotta, non giova dissimularlo, diventa 
*0jjjrii giorno più ardua, perdio gli avversari 
Sono cresciuti, meglio disciplinati e più com
bat t i Bisogna dunque o rassegnarsi a vederli 
-trini, fa re con la rovina del paese, o disporsi 
a combatterli con la più grande risolutezza, 
adoperando nella Itila, non già meschini ar
tifici che p<ssmo appena giovare per un tuo • 

•Wi.jnto. ma una convinzione salda e immuta-
ìjbflfe nei principii che si pnfessano. e l un vi
gore proporzionalo al a necessità di farli trion-
4f«Trj pel bene d'Itala, ridotta oggimai a con-
djzjoni poco meno che miserrime. 

Ucraini che si scuotono nello spalle, o che 
lasciano correre l'acqua alla china contentan
dosi di sf gare con iieb.li sospiri il torio ratn 
«narico perche essa, invece di i r i ga re ferii.i 
Cànapi, va ad ingrossare un pantano melmoso; 

. : , 
Ir 

uomini, che per non opporsi alla violenza 
degli avversari, lasciano che questi aumen
tino ogni giorno in baldanza *d in astuzia: 
che mentre è bisogno il raccogliere luti e lef«r- , 
ze, disperdono spesso quelle poche che hanno in 
vani pettegolezzi, non possono otti giovare al>. 

i>\ I 1 1 1 ' V 1 

partito moderato, che ha d uopo ora più che 
mai d'essere energico e compatto, se vuole 
impedire che una gente parte esaltata ed ìt* 
ragionevole, e parie perfida e maligna, ac
quisti nuova potenza, e possa in un momento 
di sorpresa afferrare la dire/ione della ci sa 
pubblica, per fame quel governo dì cui ò 
capace. 

Pr ina dunque di metterci nuovamente in 
cau pagna contro gli avversari, passiamo iti 
rassegna noi atea* ; e quanti sono cattivi e-
lementi nelle nostre file, se sono correggibili, 
correggiamoli; se non sono tali, allontania
moli senza esitanza, poiché (questo e ciò che 
preme BopratuiU), e" e di mezzo l'avvenire 
del nostri paese, che sarà pr spero o misero a 
seconda de^li uomini che lo g verneranno. 

(Gazs. del Popolo dì Firenze) 

Leggpsi in una corVtspóndenza da Fi-
réuze alla Perseveranza: 

Ho veduto parecchie lettere di Gormaira, 
1* quali parlano del viaggio del generale 
Lamarmora e delle cortesi e benevole acco
glienze che egli riceve dappertutto. L'altro 
giorno era a Cracovia, e di \\ si avviava a 
Pietroburgo. Le test monianze di benevolenza 
che il generale Lamarmora ricevo ridondano 
ad onore del nostro paese, e tutti dobbiamo 
rall'g-'arcane, perche esse dimostrano che vi 
sono italiani, ai quali gli stranieri reniono 
omaggio e giustizia, che forse i concittadini 
non rendono. 

•***•* 

UN SUGGERIMENTO 

Il Ministro de'lavori pubblici dovrebbe es
sere eccitato dal triste caso accaduto ad tao-
letta a introdurre in Itilia la stessa prescri
zione a cui le Compagnie di strade ferrate 
sono soggette in Inghilterra, Ih un atto vo
tato nell'ultima sessione per il regolamanto 
di quelle, ò imposto loro l'obbligo, sotto pena 
di multa di £50 lire itali per ogni volta che 
vi mancano, di provvedere, che tra le guardie 
del treno e i passagsderi vi sia tal mezzo ai 
comunicazione, the alia Direzione del Com
mercio (to the Board of Traete) possa parere 
sufficiente. 

Le Compagnie di strade ferrate cercano di 
esimersi da quesi'ObbbgÒ, é vero ; ma i gior
nali, che in Inghilterra non hanno il dovere 
come qui, di accusare di omicid o e di av 
Vi-leiiufiiento g i avvers ri de'lor padroni, e 
raccolgono lutto ciò riie davvero interessa il 
pubblico, aiutati in ciò da ogni citta imo. ve 
glia no, poc he il mezzo f mito a'pabsegineri 
non sia illusorio. E la Direzione del Com
mercio, al cui arbitrio ò lassato il giudicare 
se il mezzo sia efficace e tale da potervi <i 
contare, può sen ire tutta la responsabilità 
sua e l'esercita quindi, a dovere. In Italia, 
in cui le strade ferrate non sono un'impresa 
tutta privata, ma bensì guarentita col denaro 
dello Stato, il Ministero dei livori pubblici 
ha il duiito d'imporre esso alle compagnie 
lo stesso obbl go ch'e stato loro impesto in In
ghilterra? Se no, chieda al Parlamento di 
farlo per legge. (id.) 

eguale per tutte le imposte, riguar lo alle so » 
pratasie? 11 fatto mostrerebbe oi H —- Ed 
ecco appunto dove sta il difetto; di voler 
cioè ritenere l'imposta dei f bbrieati come 
fondiaria per le sopr.it» sse, senza capire, ed 
il fitto lo comprova, elio 1 risultati della uri 
ma saranno multo maggiori della s couda, 
perché per essi si tassa un» rendita effetti a, 
mentre per l'altra una ipotetica. A maggior 
luce ecco un esempi».. 

Una casi era censita qui in liste L. 300, 
il massimo chi ebbe a pagare per tasse, nei 
momenti più critici del Governo au'slr, si fu 
del 70 al 75 p. 0|Q, e quindi li. 225 annue (e 
due che allora tulli accusavano quel Gover
no per tasse esorbitanti) Ebbene ora detta 
casa venne denunci'.ta per una reti lita effet
tiva di L, 1200, detrasi d 1[4 per vuoti, ine-
sigenze e ns taur i , come dice ta legge, ri
mangono nette L. UOU. che al 'òli 2l)f(5, ri
solta una im osta di L. 298 , aggiungasi la 
tassa oel valore locativo deit'i e ì[i per 100, 
dà in tutto u <a somma di L 3 U, equiva
lente a più dei 100 per IDI) del Valore ceri 
suario. 

Perchè si potesse dire giusta tale appli
cazione bisognerebbe ass 'ggettaro alle stesso 
condizioni l'imposta sui terreni, citò colle do 
nuncie delle rendite effettive. 

Ma il volere imporre un carico eguale per 
le s f ra tasse ad imposte di d.ff reali condi
zioni è assurdo ed ingiusti; tatuo più che la 
legge non fa di ciò menziono, o basta a Con 
vincersene il tenore ded'ant. 20 deila legge 
28 giugno 180(3, R .30^3 Quindi la mala ap 
plicazioiie data dipende oou dalla legge, ma 
dagli organi governativi. 

Con ciò pi volle provare che il reclamo in
nalzalo fu giunte, e basato Sopra ragioni chiare 
e palesi, elio convinceranno certo le autorità 
della ingiustizia comme sa, e che sarà iti breve 
n p a i a t •. 

La ringrazio sig. D rettore del favore usa
tomi pubblicando il reclamo nel 11 lei gior
nale, spéro che terra a bene la suddetta Spie
gazione , e riverendola con tutta stima mi 
creda 

— Sono giunti a Milano parecchi nftWaU 
superiori francesi e prussiani, i quali si r e _ 
cano ad assistere alle esercitazioni ilei campo 
ste^o. (Puti&oh) 

LIVORNO. — Leggosi nella Ni io e: 
Siamo in piena crisi municipale, H vo^0 

del Consìglio n.ha rifiutò la sua apprevq^'iona 
al e dnpromeaso firmato òolU casa Wull 
Schott e cogli altri assuntori (Ul n str,, pre-
slito oonunale, e l 'e luione del co um »n Litor 
Luigi Fabbri a membro del òonsltflio stesso 
coi» una delle più spUn li lo votazioni, birino 
determinato le dimissioni ddll'onoravoL Givar-
raZ/.i, e In Giunta ò in completa di.ss dnziono. 

VENEZIA. — Siamo assicurati che il Mi
nistero In ordinato -h^ poi prim » gennaio 
p. v,, la p roeorvetta Vitto? Pisani, costruita 
nel nostro Arsenale sia pronta. g| procede 
quindi alacre.no ite al suo arma r,».nt ». 

(Oa z. di Venezia) 
TRlfeSTO. — L'estrazione a sorte porla 

leva militare fu compiuta a Trieste mt\ lip
pe ciottissimo. (OJS, TrieaL) 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE 14. 
padre oeli Oh'. Itirgoni, ministro della pubblio 
istruzione. C .nfjrtato dalla coscienza di un; 

Ieri moriva in Cremona il 
a 
a 

vita tutta spesa a ben f.ire, attorniato dalle 
cure arni revoli de'sm i e massimo del figlio 
che da una settimana vigilava nel dolóre e 
nella speranza al letto del morente, l'ottimo 
padre lasda in quanti 
cara memoria. 

— Alcuni gjòrnal 

A proposito delle parole che noi abbia
mo premesse al tenore di u i reclamo pi r-
veiiufuci gll'r.ii suno da liste, e già molto 
alla 1\. PielVtttira^ ci perviene la lettera se-
Rutiliti, che volentieri pubblichiamo, sem
brandoci ragionevoli le osservazioni ch'essa 
contiene: 

t i \ t * 

Este 13 agosto. 
Pregiatissimo signore, 

Scuserà se nuovamente la importuno, ma 
ciò e necessario, onde delucidare un di lei 
asserto, r guardo all'attuale appiicazioue delle 
imposte, che ammetterebbe, (u via indiretta, 
infondato un reclamo. 

Nel n. 173 dei di lei Giornale si osserva 
nella premessa scritta al redamo rivolto da 
alcuni poss< ss ri di fabbricati in Esie a co
desta lì. Prefettura, «che per l'applicazione 
«del le imp ste, la causile delle lamentale 
« irregolarità, devesì ricercale n*n tanto nel-
« l'applicazione quanto nelle disposizioni della 
« lo .gè slessa, in f<rza della quale tulle le 
« spe^e ritenute obbligatone pei Comuni non 
« p..ssono essere coperte dal limite fissato per 
« l'imposta. » 

Nessuno c o nega: la legge parla chiaro. 
Ma il tasso di carico, domandasi, saril easo 

dine 

NOTIZIE ESTERE 

lo conobbero la p ù 
{Diritto) 

della c a p a l e hanno 
tolto dalla Grt:$e//a di 'forino I» notizia che 
il principo Umberto fisserebbe dVra innan/.i 
a Firenze la sua dimora: da quanto abbiamo 
appreiò siamo inclinati a credereil contrario, 
che cioè niente venne finora cambiato al pro
getto (lei ritorno «fra non moli-» d' S A. a 
Napoli. (Corriere l alienne. 

— Ci si assicura che, malgrado le molte
plici difficoltà incontrale, col giorno 20 cor
rente sarà incammina/o il servizio cuTiu.ativo 
fc» le ferrovie dell'Alta Italia e le ferrovie 
Ho ma ne. 

"Colf istfsso giorno 20 la Società delle fer
rovie Romane attiverà la nuova tariffa gene
rale concordata coli'autorità governativa. 

{idem) 
TORINO. — Ci si annunzia che S. M la 

regina di Portogallo si Ir-tt rra in Itali< tutto 
il mese emeri te . S'imbarche/à quindi a Gè-
nova, pr babilmente sopra una nave della 
nostra regia rnarinV, p-jr troviirsi a Li>boru 
non più tardi del 10 del prossimo settembre. 

{Ocfis, di Torino) 
- - Crediamo di sapere che fra breve il 

generale Cialdini si re nera, a Napoli per so
stituire ir» quel gran C- mando il generale 
Pett nei go, il qu.ile sarebbe quindi destinato 
a reggete queho di P-sa. 

M1L\NQ, — L- ri il generale Cialdini. re-
uce da Monza, ove fu ospite pei un giorno, 

presso il Principe, fu rti p*s<i;-ggio da JSIilano, 
recand si a Firenze. I>icesi che aia Atteso a 
Monza il principe Napoleone, (lerserer.) 

— Il Municipio di IVmasniano Sesia si e 
fdtto promotore dì un̂ « ferrovia Sotto alpina 
che da T rino si protenda hi Lago Maggi, re. 
Ora il Municipio medesimo, mjn circolare 
del 7 corrente, invila lutti i Comuni interes
sati nella linea progettata di farsi rapare 
sentare ad un'adunanza che si terrà in To 
rinp, il 20 corrente ruese, nel palazzo civico^ 
per prendere quelle pie Inni nari indispensabili 
deliberazioni alte a raggiungere lo scopo. 

«i- Parlasi di una gronde manovra che 
avrà luogo fra bre^e al campo di Somma, e 
di uni s.deu lida lesta militare a cui d .vrà 
assiste LO il Uè. 

FRANCIA; — Rrtrif*««èòr1 ncebnbili al ma-
roH'Mado Niel al por a fe l io d Ila guerra sa
rebbero il generale Castdnau od il mare
sciallo Ehaaine; questi b«n visto dall'esccito 
ma poco amato in 0- r te ; quegli accettissimo 
al sovrano, ma infon^re troppo di grado e di 
anzianità a molti cui dovrebbe comandare, è 
vero che la Fr i noia non ò l'Itfclia. 

— Leggesi nella Patrie; 
Furono pubblicati diversi r igatagli sulla 

sessione attuale del Senato. Si ynlóva sapere 
se essi sarà pr< rogata durante l« sessione dei 
Consigli generali, se il Voto del senatus-con» 
sulto avrebbe luogo prima o dopo l'apertura 
delle Assemblee oiparlimentali. 

Per quanto ò possibile prevedere giusta le 
probabilità, ecco senza dubbio ciò che avrà 
luogo: 

La sessione del Senato non sarà interrotta 
Essa continuerà sino al voto del Senatus-
consulto. 

Tuttavia la Commissione dedicherà qualche 
giorno alla discussione preparatoria della sua 
relazione e del progetto. 

I senatori, i quali sono membri dei Con
sìgli generali, partiranno pei loro Wpnrti-
menti rispettivi serìza che la sessione sia le
gai riente interrotta. 

Verso il 20, la relazione sarà probabilmente 
presentata, e allorché i membri assenti sa<-
ranrin tornati a Parigi, il Senato Heouiineierà 
la discussione, Ja quale si aprirebbe per tal 
modo nei primi giorni del prossimo set
tembre. 

AUSTRIA. — Si ha da Feldhirch, 10: 
II vescovo di Bressanone pagò U multa 

di 1000 lì riti), per aver ricusato la consegna 
d-gli atti matrimoniali, ma distrusse g'i atti 
m-lrtmoniali me lesimi. 

—• Vienna'* — Un'assemblea popolare di 
olire 5<MK) persone', per Lo più operai &ppro\& 
con g'-amTefitusiasino una risoluzione a fa
vi re delTabi-lizicno «lei convenij, sjroumH non 
richiesti dalla religione cristiana, in toneilia-
bili cogli interessi chilo Stato e centrali alle 
leggi f.mdimentali. 

SPAGNA. — L' 'Varia del 10 core, assi-
cura che sono partiti por la frontiera una 
dozzina di giovani spagnuoli che ci sfiniranno 
lo slato maggiore di D n Carlos. I più di que
sti giovani sono persone assai note nella so-
chtà di Madrid. 

— Scrivono da Madrid, in data l i , al 
Constitutionnel : 

L'insurrezione cariata ò come là fonico, 
essa risorge dalle sue e meri. In q'leSli giorni 
difrft i, quuido tutti i giornali p ociamavanfl» 
r impotenza e l'insuecers • irti movi|nenjof 

sludiahilosi di mettere in ridicolo ciò cn'essi 
chiamano un fuoco di paglia, le corrispon
denze di stamane ci danno la noi zia della 
comparsa di nuove e numer se bande nella 
provincia di Gnadalnj ira, pressj a Vidi, e a 
Puycerda, in Catalogna. 

CRONACA GIUDIZIARIA 

W» I n d r o u r i n i l i a l «*• — Felice Menaldo 
è un vecchio sacerdote di Mercurio, ornai 
curvo sa lo il peso dei sacrifìci innumerevoli 
consumati sull'altare dell' inSaz.JflO.ie suo nu
me. 15 -n sedici vmte la Spada iella giustizia 
fu sospesa sul suo capo, o a una sola lo colse 
e per ire anni non volo il s le elio a quadri. 
Non por questo si emeu 0 esse .do il vizio 
divenuto in lui una seconda natura e il l'urto-
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ttlORNAT.E DI PA.HOVA. 

n n bisogno. Orgoglioso por aver potuto tanto 
tertlP» tlesti*rtfrfcfiaro senza cader nelle panie 
deH'aut riià, faceva a fi lanza col delitto, ma 
chi ama il pencolo in esso perirà, dice il 
ya n i ,»lo, e e >si a'-cad le anello al Monaldo 
il ertale fu vittima di ootesta massima aurea 
chVi eerto ignorava. Imperocché ò un fatto 
(ìtìblorubile ma vero che la morale ò f»rso 
l'ulti ria cosa ohe la maggior parto dei preti 
cattolici de la giornata insegnano ai figli del 
p, n.do quantunque' sappiano che l ' a r i lo mi-
gtio amo potrà creare degli ipocriti non mai 
degli onesti. 

Ilanaldo appena uscito dal carcere privo 
di q n h i ' S ' iis»rsrt, aliene per* tiHn a dal lai 
VOTO o dedito per istinto e per abitudine al 
nialfo'e, ;m biva a zonzo per la n< stra città 
in circa di una buona occasiono per rar bot
tino. E questa benedetta « ce l ione che a^ìi 
uomini d» buona o talliva volontà non manca 
niai, di presentò al nummi" sotto f >rma di un 
balcone male assicurato e chiuso. Passando la 
notte dal 21 22 marzo p. p. dinanzi ad una 
glanw terrena che e in c>municazi ne col 
Cullo Gibbbato, allora condotto da certo Boi-
drin, s'aeco-se della fiejlità d'entrarvi e una 
volta dentro fece fardello del buono e del 
mp^io e poi si diede alla fuga. Ma se fu 
abile nel rubare effetti del valore di quasi 
200 lire, non lo fu altrettanto nel commet
terne la vendita ad incauto ragazzo che lo 
f̂ ce cadere quando meno se lo aspettava nei 
casti amplessi della f rza armata. Fu tosto 
conS' guato all'autorità giudiziaria, ed e qui 
chi' incominciano i tratti della sua originalità. 

Il proprietari*, del caffo non sapendo com« 
prendere come il hdro avesse potuto pene
trarvi dal di fuori senza alcun segnò di vio
lenza, sospettava ragionevolmeute che qual
cuno gliene avesse porto il destro dal l ' in
terno ed espie-se questj suo dubbio al giù 
dico che alla sua volta lo comunicò al Mo
llai lo. Q testi, sicurissimo del f.Uto suo si fò 
cwidurre sul luogo e cun sorpresa di quanti 
assistevano allo strano esperimento in men 
ch'io noi dica aperse il baJcone e saliò den
tro nella stanza. 

Quando poi al dibattimento si trattò di re
stituirò al derubato pochi denari di ragione 
furtiva, M mallo vi si oppose con molto ca
lore svolgendo la curiosa teoria che la con
danna sai ta tutti i e ini. L» corte con.'e ben 
naturale non la accolse malgrado le proteste 
del prevenuto che si proclamò fra l'ilarità 
del pubblico vittima dell* forza maggiore. Al 
l'alio che. il presidente gli rimproverava in 
qualche modo la sua mala vita e le selici 
procedure che aveva subirò, rispose con vera 
iiiipu Inn/.a elio dei processi si può farne a 
caprie io, aia «die st dovea badare alle sola 
Condanne e che per esser stato una sol volta 
punito, non cessava per questo dal consilo 
rarsi un galantuomo;, Che fior di galantuo
mo!! N n aveva io rag one di chiamarlo un 
ladro originale ? 

In esiio al dibattimento la corte pronun • 
ciò sentenza di colpabilità e condannò Felice 
Meoaldo a q lattro anni di carcere ducv, con 
piena sud lip.fi/Joiie d. tutto il pubblico che 
era rimasto in il fonato dal di lui ributtante 
cinisuo. S*nonché ti mariii'do s'ora riservato 
per ultimo una sonòra frase a sensazione. 
H:voltnsi ai giudici disse loro con accento di 
ben snuul-ua ira che i quattro anni di pri
gione avrebbero dovuto ciarli nm a lui, ma 
al danneggiato, colpevole di non aver ben i 
assicurata la sua finestra e d'esser Statò quindi 
per spilorceria od incuria causa vera ed u-
mea del proprio danno. « Kisum teneatis?» 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VA1UE. 

. 

IPI«I la Commissione govornativa per la 
ispe/ime degli stabi Irruenti e de le industrie 
nieitalurgiche in Italia recassi n'Ha nostra 
città a visitale la fonderia e l.ib».r-u. rio mec
canico delia Dita lineili e Rocche ti, capri-
derido la sua soddisfazione. 

Datti Commissione era comporta dell' mi 
depuiato comm. Sella presi lènte, dep. gen. 
iNiiio B xio, comm Giordano, coinm. Armin-
j ' n , iny.gaere Tiilmg, capitano Zinclini e 
o^Pt. R,,ftStìt. 

•i« f«*<-q«a<*iitl i i i u f n x l o i i l che si veri 
ficano sullo pia/.ze nella disposinone dei ban
chi dei vemiitui in genero, d^stan» l i sor
presa dei n- stri concittadini. Un tale per es. 
che abbia comperato q laiche « ghetto di ehin-
coier ie sotto h Sala della Ritjio.e, s'av 
Ventura di trovare allo stesso pvsw nel giorno 
susseguente u a ciabattini, il quale potrebbe 
invece f.cnirlo dola colla sullioioiue ad ap
piccare sul!' articolo relativo dei U.-gulamento 
municipale un veridico Fi F u ! 

veda, il nostro Municipio so f.sse dol caso 

di fermare questo moto perpetuo nocevole 
anche, a qinnto ci asseverano, agli stessi 
piccoli commercianti che ne sono bersaglio. 

CI nettili*»* che a renlor più spiccio il 
servizio p.stale, s iemalmente per le lettere 
raccomandate, evitan lo agl'impiegati un gran 
perditempo nelT appiccicare una farragine di 
marche, sarebbe utile che il Governo emet
tesse lei francobolli da lire una e da conte 
s'uni cinquanta. Speriamo che 1' autorità vo • 
g,ia farsene carico. 

Ìli Nt'i*lv«tBiot — Il Vesuvio spesso tace, 
altre volte disgraziatamente incomoda i pa 
c.ifìei ?>b tatori di Napoli , ma il nostro oro-
l ' g iod .d l i Posta picchia i timpani dei vi 
ci-.i abitanti da sera a mattina e viceversa, 
colle sue ore ed i suoi quarti . di quindici 
in quindici minuti per intiero ripetute. 

Scommettiamo dieci contro uno. die Re i 
signori dell< Giunta abitassero in Piazza Ca
vour cercherebbero tno lo di moli fica re que
sto eterno straniero che strazia I u lit », e que
sto non già per egoisno , ma p «pfthè sareb 
bero al caso di misurare le seccature. Ba
sterebbe Secondo noi ridurlo a non ripeter 
l'ora per ogni quarto che suona, e tale opera 
renderei) m il nostro Municipio meritevole 
di cittadina riconoscenza. 

S«V»BJI Ai*iM*a Gli esperimenti pratici ai 
quali abbiamo assistito i .i questi giorni con
fermarono il giù li/.io da noi preventivamente 
dato sulla in;t.ntestabile utilità di questa 
nuova invenzione. La scala aerea del signor 
Porta, lunga dai 24 ai 30 metri situata s mra 
un carro, si appoggia ad un asse fi;entro di 
rotazi me) e viene sollevata a qualunque in • 
clinazume dall'ingranaggio di due gran ruote 
messe in movimento da manovelle laterali. 

Questa scala si presta tanto pdr i ca«d d'incen 
dio, che per l'imbiancatura e pulitura degli 
editi/.i, monumenti, ecc. e può al caso, au 
meritando i contrappesi , essere trasformata 
in comodissimo ponte. 

La solidità con cui è costrutta, la fiejlità 
di trasporto da un lu«»go all'altro costitui
scono i principali sud pregi, e giova s-'pra-
tutto nel caso d'incendio, potando essere av
vicinai» alle finestre ed agii abb ini delle 
case. Gli esperimenti di salvata/gio eS'gititi 
sidto la direzione dell'inventore riuscirono 
assai bene merco la d-strezza degli r-x poro 
pieri, f a i quali va specialmente lodato il 
sig. Zantui Pietro. 

Speriamo che il nostro Municipio non vorrà 
lasciarsi sfuggi e l'occasione di provvelersi di 
una macchina la quale oltreché servire otti 
maruente in circostanza di bisogno può anche 
venir noleggiata ai privati, comesi fj a Mi
lano ed altrove. 

Frattanto noi ficchino col sig. Porta le 
nostre congratulazioni per la sua bella in • 
yen/ione. Per quanto la f«ma ci avesse 
favore voi tu e ti te prevenuto, fummo sorpresi 
dall'ingegnosissimo meccanismo, e si pò 
Irebbe dire l'abbia no trovato superiore agji 
-'••-• -u il giornalismo ci aveva recali. elogi eh 

sentì l'assassino venire alla sua volta. Sbar
rato l'uscio e messisi a gri lare, in pochi 
secondi la pop dazione fu sulla stra la ar
mata di f ilei, di bastoni e di picche. Di su
bito si diede a cercare di qua e di là, a cu
stodir gli sbocchi e le porto del paese. 

N m tardarono a scoprire il nascondiglio 
dell'assissino, il quale net fugiire lasciava 
sul p"Sto il coltello e le scarpe. Il p-polo 
i firiato volevi fir giustizia sommaria ad 
ogni costo, e vi voile tutta 1» f »rza e la tat
tica dei Reali Carabinieri a salvar^ questa 
gi'vine ni'atro che era spinto al delitti per 
questi luoghi dal desi Iorio del furto. 

ULTIMA NOTiZttó 

U i t ' u l t i ' u ittufrc'hiBfccattt &nl(n3a ! » 
a r i u . 1 giornali ili u id certa risma fecero 
da ultimo lutti gli bfmì per accreditare la 
voce in mez/.o al p p- lo che il governo ita
liano meditasse un colpo di Stato, e ne pre
figgevano anzi la ddta del 15 agosto stabilita 
uai nostri ministri d'accordo con Napoleone 
Tarlo, Scaturirono anche la befana di certi 
aneli» d' oro da distribuirsi ad uiliciali e sol 
dati dell'esercito con quella data f tale come 
il marie, thecel^ phwes dell* p>vera Ausonia. 

Anche il 15 agosto è li^sc i s . , e la pro-
fezii dei pi ins imi rin.ase sfatata come mille 
e mille altro. Sara forse 1' ultima ? Non lo 
speriamo, finche un manipolo di firbi ir .va 
aiodo di Li-si ascoltare da una mass* di cre
denzoni. 

IÌO uutti 'il 'c» ili l » u h i » l i e i MU*iii*€»sza 
arrestaruiio ieri F . G. di Tiene d 'anni 35 
per questua illecita. Fu sequestrato del denaro 
mutuilo di furtiva p oveuteiui trovato presso 
certo N. 11. 

15 uyoxt'i. Fu di hiarato in contravvenzione 
il veluiniio <ì. S. ali* Stazione della ferrovia 
per intra/.i«.ne d 1 Heg. Municip. 

••'uiilo «l»«4*i'4\ — Alle ore 11 poni, del 
0 corrente, scrive \\ Provi/i ia di J'isi, il 
paese di Cascina era lotto quanto in aerio 
allarme Un atroce mi-fato si commetteva 
da un giovane dicianuov«juue (Iorio Antonio 
Corsi, fjieguamo, detto il l'onsacchinO, per
che nato in quel di Ponsiec ' e da genitori 
ponsaccluni, s' introduce rÀ irlo» casi di cusno 
Marrucchi Luigi fdegname, e, armato di una 
coltella da macello, lagnava senz'altro la 
gola a un povero unosiissim « vec- Ino .li oltre 
70 anni, Giuseppe Mu'ruocbi, padre del r i
cordato Mieti udii Luigi. K i o . s u salva dal 
tagl o, f u'iiiiiatuueuie, la carotide, il vecidno 
P' te emettere delle grida, e il tiglio che dor
miva in un'attigua siaazeUa, balzalo dal letio, 

Ieri 15 agosto sì e comp'to il centenario 
dacché -a'-que in Ajiccio Nipoleone B ma-
parte, figlio di Carlo e di L«-tizia Rimolino. 

Un telegramma ci annunzia che la Francia 
ne celebrò solennemente la fosta. 

L'Italia stessa sente l1 orgoglio legittimo 
di aver dato i natali a quel grande. 

, i 

Leghamo nella Correspon lance italienne : 
Il Dirit'o è convinto che il generale Me-

nabrea abbia conflitto a qmlcuno una mia 
sione segreta per Roma, mi le preparare non 
sappiamo bene quali combmàzioni in vista 
della prossima riunione del Conci io. 

Il iios'ro confratello che ha voluto preve
nirci nella rettificazione del pretesi» viaggio 
del' signor T /mieli', ins stè sulla verità della 
base de le sue inf rmazkni: se non ò il capo 
del Gabinetto, è certo un altro impiegato 
dello stesso ufficio che è partito per Roma 
in missione Begreti. 

Che il Diritto si rassicuri. Noi siamo in 
caso di allermare nel modo più positivo cli9 
il viaggio di cui gli hanno parlati» è una mera 
invenzione, e che nessun impiegato del ga
binetto degli aliali esteri è partito per Roma 
con un incarico qualunque. ..«..$ 

nia del norl . La nota soggiunga, che noff 
h?ssi punto conoscenza di una in enzione <U 
ravvicinamento del Gabmetio Impe»iale; nelle 
pubblicazioni dipi-maliche dell'Austria noes 
trovasi alcuna menzione benevola peli» P r u s 
sia La nota conc imic i Beust Cogierà vo«* 
lentieri questa occasione per trasmetterci u l 
teriormente la espressione di un benevola 
ravvicinamento, o per constatare che la puf**, 
blicazume delle sue idee espresse alle deld-* 
gazioni furono inesatte. 

PARIGI, 16. — Alta festa dMeri enncorl* 
una fdla i-nmensa senza alcun incidente, ' 

LISBONA, 10. — Le Camere sono proro
gate al 2ó ag»s o. Il nuovo Gabinetto « itennf 
nelle due Ciraere una grande maggioranze' 
sulle mozioni relative alla organizza/ione mi* 
nisteriale. 

MADRID, 15. — Un telegramma del g o 
vernatore di Cadice annunzia che ieri arr i -
varono quattro deputati repubblicani a P a 
terna e furono occasione di una viva effer* 
vescenza nella pm dazione die sollevossi gri> 
dando: Viva la Repubblica, mort» la Mo
narchia. Ieri f irono arrestati a Milrni tP# 
preti compromessi nella cospirazione carli*!»^1 

{Aycnetia Stefani) 

PARIGI, 14. — Ieri la Corte imperiale 
pronunciò la sentenza nella causa intentata 
dagli azionisti d Ila "ferrovia' Vittorio Ema
nuele e in Uro Carlo Lafiitte La G rte con-
f mio in parte la sentenza del Tribunale di 
C dli uercio di prima istanza del 18(19 con
dannando Lafiitte a pagare a Lacombe a ti
tolo d'in Ionizzo cento fnnehi per ogni azione 
della suddetta ferrovia di cui L icorabe sia 
portatore. 

VIKNNA, 14. — La Delegazione austriaca 
continuò ta discussi ne del bilancio della 
guerra 11 ministro della guerra difesa 1'or
ganizzazione dell'esercito dal punto di vista 
p. litico, costituzionale, militare e l economico. 
ÌOmr-sse i suo pers.-nale apprezza uento sulla 
Situazione del mondo, non f-ce alcun cenno 
di una ultei iure riduzione dell'esercito. D sae 
che l'organizzazione attuale permette «li di 
sporre immediatamente di 000,000 uomini 
bene armati. Raccomanda ui accettare le 
propose del Governo. 

— Cambio su Lon ira 123 90. 
PARIGI, 15. — Un decreto in data di ieri, 

controfirmato dai umiistri,, dice ; « Volendo 
consaciare con un atto che risponde ai nostri 
sentimenti il centenario della nascita di Na-
poleone I, decretiamo amnistia p ena e com
pleta di tutte lo condauue pòi crimini e de
litti politici, delitii di stampa e stamperia, 
riunioni pubbliche, coalizioni e c>mtrawen 
zioui diverse. » Un altro decreto concede 
amnistia ai militari e marinai disertori. 

11 Journal officiti dice che V imperatore 
calcolava di recarsi a Chàlons, ma un do
lore reumatico g i fine a^gi r ia re la par-
lenza. I funerali di Miei avranno luogo al 17, 
Parecchi deputati del ter^o partito furono 
decorati, 

BERLINO, 14. — La Oaszeta di Spener 
pubblica una iota di Thile a l \ n h ' r io data 
ikl 4 agosto, bissa accenna ade comunica 
zioni di Retisi, file delegazioni circa i 'a t t i 
tudine della Prussia eontr» l 'Austria e la 
Germania del Sud trova strana questa ma-
mfcsia&ioue e insolita. 

R ferend. si alte asserzioni di B ust dice 
che le relazioni Aimr> Prussiane sono poco 
s-ul list «centi per he là Prmsia allei ò il tivt 
tato di Praga collo alleanze condì use cogli 
Siati dr.i sa I L» nota fa ri uà rea re che il 
t ra ia te di Praga non Inulto pulito la 1 berta 
dei sovrani degli Stati del su i e della Ger
mania .lei nord per la eon<'lnsione di irat» 
tali, anzi il trattalo iti Praga contiene al con
trario un invilo alla Germania del sud di 
strn.goro un legamo nazionale culla Gonna-

NOTIZIE DI BORSA 

Parigi 
Rendita francese 3 0;Q . . 

» italiana 5 0,o. . • 
{Vtdori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete • 
Obbigazioni 
Ferrovie romane. . • , . 
Obbl gazioni 
Ferrovie Vittorio FDmueta . 
Obbl gaz. ferrovie meridionali 
Camb o sali' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig. della r*g\a tab ech». 
Azioni » > » 

Cambio su Londra . . . 

Aposto 
13 

73 30 
56 12 

5T5 
•J45 2 

51 -
LSd -

107 -
; * -

2i2 -

14 
73 23? 
55 92r 

555 — 
•JAÒ m* 

Òi — 
131 5d 

• 

ib6 5a 

215 
435 - '433 — 
Otiì - , '05O — 

V»ennu 14 

L.iìì*.' 14 
93 — 9 J 7 t g Consolidati inglesi . . . . 

BORSA DI FIRENZE 
16 agosto 

Rendita 57 G2 57 60 
Oro 20 54 
Londri tre mesi 25 76 25 72 
Francia tre mesi 103 10 103 — 
Obbligazioni regia tabacchi 41«S 50 448 
Prestito nazionale 82 25 82 17 
Azioni » » 073 — 071 
Nominali 19 20 

u * . 

Bortoloraeo Moschin gerente responsabile** 

Nessuna malattia restate alta dolce fi»***1*" 
LENTA ARABICA IMJ RARRT, die guarisce senift 
medicine, nò purghe, né spese, le dispep*t#4 
gastriti, gaatrH^jfie, ghiandole, venios ta, a«k-
lita, pituita, 1 .ausee, flatulenze, vomiti, é ì l»" 
tiebezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni d(- , 
sordine di petto, gola, dato, voce, broDohf, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, odf* 
vello e sungu«, 60,000 oure, comprese qoùll* 
li S. S. il Papa, del duca di luskow, e dell» 
Sig.ra Marchesi dì Hrehan, ecc., eec più u t -
tritiva delia carne, essa fa economizzar* tà 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatolaitf 
l|4 kil-, 2 ir. 50 e ; l kil, 8 ù\; :-> kt)., 9S 
fr. Du Barry e Già.. 2 v\a Oporto, Torino, • # 
m provincia preH^o i farmacisti e droghieri 
La REWLBNTA AL CIOOCOLATTK agli stessi preia* 
contando incirca lo Centesimi la tazza. 

Bltt<'t'«mm«nlrtlo a l le! i n a d r i «Il ft&* 
i n t u i i » * Ha 0 anni lo scirop.io di rafani» 
o lato di Grimault e C. viem ynoiegtto cofl 
successo sempre crescente iti 1UOJ:O dell'OH* 
di fegato di merluz/.o. Qies.10 sciroppo ò ao-
pi\.tiuto ri iiarcabile nella m>tlicina dei fan* 
ciudi ove dà dei risultati incontestabili. Sòl" 
tanto in Paruri osrii e annuirli ora to ogni anwO 
a più di 20,000 fanciulli, sia 00uro |' ingor
gamento delle glandolo ilnl co:lo, sia contro 
il pallore e la debolezza delle carni, le er»«* 
zioui della testa e del viso, la maneanzi, di 
appetito ec. NÌ può dire che egli sia divenuto 
una necessita domestica ed ogni ma Ire premu
rosa ne arami dstra almeno due o ire flaco* 
ai suoi bambini tanto mila primavera quanto 
nell'autunno. HJgji previene le malattie e fa
cilita lo sviluppo. 0 p. n. 3 
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GIORNALE DI PADOVA 

K 19711 
EDITTO 

Si renda j ubblic; mente nolo che il conio 
iGiusi |>j e Ferii Cu ,av. Finnc sro | o>gidente 
di qui ioli'* vv. Tivjicni in concorso d'ila 
C* n | i-j i if. di Afesicuit>>l'olii gcntinll in \ e-
tè'iìb i | ( u s i litt.tutlfiil'ttvv L( 1*iti pi odiose 
la Istanza pHjj ufi fa e u n i t i o tei del t< ! Ila 
^mmoitizzazióne (Iella polizza Ì7 fé l'Ibi aio 
J81O li. ;Ol.U V, iÙiOVò C dtlla Compagnia 
auiiduiu | ei- pagamento de,hi starna di t u 
rilo l.ù'iD.nti v a. in g . n t w qiuih la il eonte 
f 'eui lo se in % il a tic 1 l riit-iio lfr?o. 

Essendo staio smal t i to i dei to documento, 
*' mg nnae fall ignito ili 1< ntt.it dello sic so 
jft p.t/.ii.iio entio un anno, meriti'- in caco 
gòni l'ulto v»-i, a la pòlbzu u n n.Usiliilmenie 
4li< lii"i Ma i.ulia, e la ut-m, i.g. ict non Sarà 
più ebbi gain a r s ornine pei- essa. 

Unita H. Piemia Urbana 
Padova ii ó agosto .8 V. 

IL to> sig. diligente 
| ]ul>. n. 32(5 l'iovtNB 

EDITTO 
Si rende noto che ti R Tribunale di Padova 

«on iif .tbenuiont «gennaio lbUU N. 4 dieta fui ó 
interdetta jei liii?»ectllita Maklabna Bez/an 
edì bionis o ni LbBti ibaldo a cui questa Pre
tura nonni ò in curatore il padre. 

pali a H. Pretura 
AJontugrihna li 16 marzo 1869 

p. i! Reggi me 
licitar 

*f p. r. 175 A, R venna cane. 

are 
jl sottoscritto con recapito presso l'ufficio 

fran'I teti i all'albèrgo della Croce d'Oro, in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
«ol giorno 1° giugno p. v., cerne d< metodo 
per gli anni s c i s i , assume il trasporto del
l ' a f f ina «li m a r e e consegna a domicilio 
per bugili ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
& prezzi onestissimi. 

Cai legavi Orazio 
J3 p. n. 234 

N. 3451 
AVVSO 

Si rende nolo, rh« n< nimico R'Mo detto 
Ava dì Ai-'i.a, in con orso di ' idonin Unisco, 
j-vt'd's-e V• sUiiizn G • dir. li. 5:4.51 pei ilio sia 
(spei imenutto il patio prcglr.d ziole. 

S'incita pertanto t i n i i eruditoli deismi 
ditto BiSlo di pt>s»Inaisi |*i* Bf.it qui sta l e 
nirà all'Aula Vetusta do. giorno Ili |>. v. 
ere 9 «ut. u n a w r ' e n a p|i« gli issami, 
in quanto e«si n n avessi io diritto di prio
rità ovveio di poteeti. verri Min i oi sld futi 
coinè udir* liti alle dei b razioni della pluia-
h a dei i ri-senti. 

.vi iiffigH come di nv todo. e ai inserisca nel 
G;o un e ri Padova per 3 volte. 

Dalla R. Pretura 
CouSOlve 12 itiglio 1809. 

Il R. rretorc 
1 pub. n. 3 É 110 A 

wvn 

MUeViSSIWA IKVEWZ1CME 
Insuperabile, indispensabile 

per r economia domestica, co
me per ogni professionista. 
L' unico sicuro mezzo per ri
parare da sé stessi qualunque 
oggetto rotto di legno, p< Ite, 

A V V I S O 

l i PROXTA M S I t t f l O S I DELLE ZANZARE 
si ot.tieue infallibilmente dai 

Conopircfori 
che si preparano e si vendono 

nella f rmacia di 
EU4;ifl%l«» F i t t i l i HMI'OXI 

atta Sirena in Padova. 

L'efficacia mirabile ormai nota di tali Coni, 
fi grato odore che sviluppano biuciando, e la 
jttodicità nel prezzo ne stabilirono tanta r i-
Hon'i ' za da farne qui, ed altrove, uno smercio 
^jBSiderevole. 

D. • iniiuiio a centesimi c i u c i n e l'uno ae-
fompngnaii da analoga istruzione, e si spe
disco "o ovunque in seguito a regolare com-
J»ifl8Ìone. (17 pub. n 293) 

porcellana, vetro, terra, [/es
so, marino, alabastro ecc. 
impareggiabile pei signori 
Caffettieri, per saldare la 
delle delle stecche da bi-
gliardo. 

Genuino si ha soltanto dai 
fabbricanti 
F. E. DIETRICH e Ccmp. 

I t i g l i A. 
Agenti vendono rici reali da C-. ES* 

CtiBSflicN» IL Ululili in Padova; agi ti
zia generale e deposito per Padova e din* 
torni. (»j p. n 2U8) 

. f 7 ^ * • ^*— 55•••*••****-* * 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

tona della 
succiola ilici ttj 

G a e t a a* O 
prezzo — 

eografia 
esposta da 
B r a n c a 
L. 1 

G U E N T O DI HOLLOWA 
L e l»fiIlol<» f l i I I < i l ! o % t a s 

sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del telaio e dello sto
maco cedono prontamente alla benefica loio in
fluenza. Fsse Pillola invigoriscono e ristorato 
aila salute le più uebilitMe. cosifruizioni, cor reg
gono tti'i*e le inifurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze del a gioventù 

intemperanza o altre «anse e sono di fatti un'ottima medicine gmevale, per quasi 
tutti i malori a' quali e soggetto il geneie umano. C-.utia le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette pillole sono veri specifici. 

R'itgiienfo di l lol loivay 
Questo impareggiobile curativo, fregardoi e il corpo, penetra in tutto il sisten a (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce,nella carne e mediante le Ii6l>amicln fife 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando ì dtseidin de^.i ani oni, 
strini'co, fegato addomine, spina, gola ed a'.tri Detto Unguento e eguaiit.enie infal
libile per la cura di male di gambe e di sero, giunture contratte e raggrinzate, 
gratta* reumatismo e tutte le malattie iella pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi pi esso il medesimo 

anfore tf \m fossore H01LOWAY, Li udrà, Mraid, n. *44—Firenze, F. Pieri — IN poli, 
Pivetta e comp. — Milano, bertartlli G. di Tommaso — Tonno, P. F. Hon-ani — (»e-

pc^a, 0. t^pifà — A l e s s r r d i ^ . 1<nmtso Pasiho — Btiofeua, C.bti.aiia— havina, !.. 
Albegan — Trieste, J. terravallo. 78 pubi. n. 39 

i 

• '""3'-jxr*w&. 

Hil'lM. 

'HIRNICA, I -
KxLIJHHK e 
"Kh.sKKVAri 
V̂ v. La sola 
lille guai-i 41*4 
>enza spri r i-

.» i.»«i i j i Vie iVl l t ! ) * . | j i M i J M i e i t i f i l i l o . A l . ' H ' g l p l t f M I l i . V i f l o i f 1 1 ( 1 Hi e 
M'agent'a, N. If< (h i rp ieV i re P<pt»rf-)o) &' i n n i di M I C I ^ M ; % j |. 47 

a Italiane Lire UNA 

•idi" i lTt* 4 CX0tJ 
Vfc A **k. 

del farmacista DE LORENZI 
successore a ^ m i r i l a r i = Porta Borsari 

-\r JB: JF* O JXT A, 

gìroppo infallibile contro la t o s s e c a n i n a . 
Iniezione vegetale oontro le g ; o n o r e e le più ribelli. 
\ntioo «tròppo pettorale di sperimentata efficacia contro le m a l a t t i e <3L1 

p e t t o e s p u t i s a n £ p L x i & n i . 
Ltposno in Padova — presso il sig. Cornelio farmacista 

'Mfn./i'r farmnMn** .' T *»• ri ' ' o"" P •»*e ''11»1 Vfttlri 
all' Angelo e Giacomi 

f-9 p n. 98 
•MBH i»jMV'tr. • 'W- . '• '.•"•"'••• • - ' / ; * " • ; •* ' * -fi ?a ,>*•$ ..*... ••' i?*tf>«s •:? •;;. f,f\ 

5ÀLU IL tU LULHGIA 

i* 
i 

reilituiie lenii pi rgbé, uè inftiu rtalia djiiiiosa farina salutifera la 

[)U BAKKY tó 00MP. DI LONDRA 
Soarisée radi«almeite le «attive digestioni ptispcipsle, gastrì t) n3iirdi> ie, «tHlohezza «!*•• 

al*. flMorroidi, flaadol», ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, napogiro, zafolamen'o 
'«rse.diij aeidità, pituita, emicrania, aanaee e •orniti dopo paiito ed in -,empo ii travldair » 

\ <\<sr\ trid-psze, granelli, «pasìmi «d infiammasione di stomaco, d« i v so iri, ogni diflordia-
i») fafato, aervi, membra»»! mucose e bile, ics >nnia, tosse, oppressio-ifa, *sm&, oatarro broct 
M^a, tisi, {«on«um*zio*e) eruzioni, maiineoniir., daperimento, dizbito, reamatiamo, gaotia 
«fcbre, isteria, vizio e povertà del sangue, Idropisia, sterilità, fluaao bianco, i pallidi ooic* 
unitHita di fresehexza ed energia. t'Issa è pare il corroborante pei fanciulli deboli 0 porlo 
*rta*e di c£&i età, fermando fononi muscoli e sodezza di earni. Economizza ÓO volte il prezzo 
i t le altri ni»»dii e «*>flt# iwe-Ar di a» «ilio ordinarlo. 

Sfegato»**» Sii f • « • # • urmeurlirlwnl 
£*»-« PI. 6§,1£4 praaefto (areoodario di Mondo vi) il 24 ottobre 1860. 

. La pessa assiaarar* «he da due Atìtìi usando questa meravigliosa RSVALSNTA, act 
mi* pia alesa incomode della Teaehiaìa, né il peso del miei 84 anni. 

L« mU gamba dlvaaUroao forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 
nmsle eaauft « SO ansi, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ana 
:-iilatt, ftieeia viaggi a piedi an«he lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. Pietre fastelli» baeealanreato in teologia ed arciprete di Pr a netto 
ia flig, Marchesa di Bréhaa. di 8BTTB anni di battiti nervosi per tutto ii corpo, iadi-

•^ti*aet iKaoaaìe ed &fitazioal nervose. 
«ur« fi. Àft,SU. Oateaere presso Liverpool 

^ft^a di dleai nani di Aisptsptin. e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman 

ftf« sig. *»rry di Mrry 0. Guru M. 69,4*1 Firenze, li «a maggio 1867. 
fctt pit di due »K»Ì, elio ie ae^rivs dì ena irritazione nervosa e dispepsia, aulta alla pò 

v»i?de spcssstaiza di forse, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dr>t-
wJ «he presiedevano alla mia cura: or sono ^uasi 4 settimane ohe io mi credeva agi e-
.;«]&;, ima disppeteaxa ed as abbatiimeato di spirito aumentava il tristo mio stato. LA di 

< Afcstotissimva Revaleata. delia «naie non «ossero mai di apprezzare i miracoloni enV.ti 
• Va assointamente tolta da taate pene. — Io le presento, mio caro signore, i mie) piti 

vis «ri rln«<raslaieft«ati, assiearaidola ia pari tempo, «he se varranno le mie forze, io I O Ì 
'Uas'isro mal di spArgere fra l miei «o^oseenti «he la He valente Arabica Do Barrr * 

* nUiei "imsdìo per eip-diere di bel subito t i l genere di malattia, frattanto cui or^ia 
*a% riAonosseatliisisia serva binila Levi 

K, **,Ullj il sig. Dn«a di Pluskow, maresciallo di «orto, da una gastrite. — N. 6S, 4? 
'•'im Komaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina de 
a aotaio L'oniao, sogr. «osannale di La Loggia (Tonno) da una orribile malattia di censo 

ria-aa —M. 49,810: il sig, Martin, dottore ia medicina, da una gastralgia ed irritazione dell* 
èJ«aa«o she lo fasava vomitare ih 0 16 volte al giorno por lo spazio di 8 anni — N. 4tf,4£?, 
<*•:£. Ualdvin, dal pia logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eocest* 

« *ri#v«nta. 
«zsa BARRY DU B4RRY, via Provvidenza, a. 54 Torino. La scatola del peso di it4 di chi-
M&O, li» «hiL ft. 4.60, 1 «hil. fr. », * «hil. e li» fr. 17.40, 6 chil. tt. 36, IX ohiL f r . 6 6 -

i^re vaglia postai* — 

E V 4 L E N T A A i G I O G G O L A T T I La 
a'; «>i«fsi prezzi' 
itapoilto — l» PàDtVA.: presso a*t«asà«5»I # Mmmw farmacia rrale -
Hit** '- • • «•*< •"" 4 *»)) Uv\ f< "'"'»•"••«'!' onei >[ 5 0 n 01 

•otto forma di un 
liquido senza sapi •• 
r j , pari ad ac
qua minerale que
sto ineilieatriento 
riunisce g li elemen-

- — ti delle ossa e dei 
«angue. Desso eccita l u» potino ladina la lig. stione, fa cessare i mali di stomaco, rende 

i più grandi servigi alle donne attaccate da lene» irea. e facilita di un modo sorprendente 
l» «viluppo delle giovanetto attaccate da pallidezza, 11 Fosfato di Ferro ridona al corpo le 
s'io forve scemate 0 perdute, s'impiega dopo le gravi cmoriagie, le convalescenze di lieili^ 
ed è ulile tarno ai ragazzi the ai vecchi poiché anzitutto è ioni. 0 o riparatore, Efjj acia, 
mnidita d'azione, perfetta tolleranza e verona costipazione e ninna azione per i derni, sono 
i titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai 1 ro ammalati. 

De: osi'o — in Padova presso le farmacie f o r n e l l o all' Angelo 0 r l n n e r l e Mauro 
«UT'iHversiià e IVwItitMitelo lt»li<>rb| al Carni ne. J2 n. 11. 1 
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